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Da domani al tribunale di Ve­
nezia saranno interrogati Anna 
Maria Caglio e i «[esiliti che 
furono i suoi eonfidenti 
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MILIONI DI CONTADINI GUARDANO AL VOTO DI DOMANI ALLA CAMERA 

Un plano per affossare la giusta causa 
con una maggioranza dì centro • destra 

Manovra concordata tra Saragat, Malagodi e Segni - La fiducia verrebbe posta su un o.d.g. che blocchi ogni 
sostanziale modifica della legge in cambio di concessioni marginali - Il PSDI per la "lealtà» verso gli agrari 

Una scelta 
sostanziale 
Forse quella di domani 

«dia Camera sarà una sedu­
ta di importanza ecceziona­
le per milioni «li contadini 
v per tutta ila politica ita­
liana. Lasciamo da par­
te le forme che potrà as­
sumere la battaglia. C'è una 
scelta sostanziale da com­
piere: prò o contro i con­
tadini, prò o c o n t r o gli 
agrari, prò o contro la 
« giusta causa permanente ». 

E c'è una situazione pa­
radossale: un rappresen­
tante notissimo degli agra­
ri. Giovanni Malagodi, col 
seguito di una dozzina di 
deputati, chiede per gli a-
grari piena liberta d'azione, 
va minacciando Saragat e 
l'anfani, il PSD1 e la DC. di 
denunciarli nel paese agli 
agrari se non manterranno 
fède all'impegno contratto 
contro milioni di contadini. 

Che cosa fanno c'anfani e 
Saragat? La DC e il PSDI 
hanno dichiarato ai quattro 
venti, in passato, che accet­
tavano il patto con gli agra­
ri e con Malagodi come 
« un sacrificio », necessario 
per salvare la « coalizione 
democratica » e quadripar­
tita. Ma, oggi, questa coali­
zione è defunta! Oggi il 
PRI di La Malfa e perfino 
di Paccìardi è uscito da 
questa coalizione, ha rotto 
il patio con gli agrari. Che 
cosa vogliono dunque sal­
vare, oggi ,U PSDI e la DC? 
Mantenendo quel patto, sal­
verebbero solo e apertamen­
te gli interessi di classe de­
gli agrari, salverebbero li­
na maggioranza spostata a 
destra, dominata da Mala-
godi, integrata dall'armato­
re Lauro. 
• Il socialdemocratico Mar-
toni ha parlato alla Came­
ra in favore della « giusta 
causa » permanente. Il se­
gretario del PSDI Matteotti 
dichiara ai giornalisti di 
essere « perplesso ». La si­
nistra del PSDI non è «l'ac­
cordo con Saragat. Ne han­
no ben ragione, poiché il 
colpo che si" tenta contro i 
contadini significa per il 
PSDI una scelta politica di 
fondo: significa preferire 
Malagodi alla politica di 
unità socialista collocandosi 
a destra ilegli stessi repub­
blicani. Per il PSDI è giun­
to il momento «li stare da 
una parte o dall'altra. 

Il democristiano Pastore 
e i deputati democristiani 
sindacalisti, cislini e acli­
sti, hanno preso pubblico 
impegno dinanzi ai contadi­
ni per una modifica sia pu­
re parziale del compromes­
so governativo. I bonomia-
ni si vedranno anch'essi a.'.-
la prova. E che farà l'on.Ic 
Fanfani .che in «picsti gior­
ni stranamente tace? Con­
vocò perfino una riunione 
di madri contadine per 
spiegare il «sacrificio» che 
gli c o s t a v a affossare la 
«giusta causa»: continue­
rà a « sacrificarsi » ad af­
frontare il giudizio e la 
condanna certa «Ielle mas­
se contadine cattoliche in 
omaggio a Malagodi e agli 
interessi degli agrari? O 
non sarà chiaro, ora che 
la stessa D.C. è internamen­
te divisa, e « perplessi » so­
no i socialdemocratici, e su 
posizioni nuove i repubbli­
cani, che l'on. Fanfani è 
schierato con gli a g r a r i 
perché il suo indirizzo poli­
tico è reazionario? 

Se il governo di Segni, 
Saragat e Malagodi cerche­
rà di forzare le cose con 
una manovra parlamentare 
analoga a quella che impo­
se la legge-truffa, o se co­
munque cercherà di coarta­
re la volontà della Camera 
con la fiducia, non uno ma 
due molivi e doveri avran­
no i sindacalisti e deputati 
democristiani, socialdemo­
cratici e repubblicani per 
volare contro: la scelta di 
sempre tra la causa dei 
conladini e quella degli a-
grari; e la scelta tra l'appog­
gio o l'opposizione a un nuo­
vo «governo a Ire» sostenuto 
dalla destra economica e 
politica che di fatto prcn-
«lerebbc vita da un voto di 
fiducia «lato su basi pro­
grammatiche di destra. 

Né si speri salvezza da 
un qualche nuovo e vergo­
gnoso compromesso. Come 
ben disse in un momento di 
sincerità l'on.le Matteotti, 
sulla « giusta causa » non vi 
e compromesso possibile: 
« o la si accetta e si é coi 
lavoratori, o la si respinge 
e si è coi padroni ». 

Per tutta la giornata «li ieri 
l'on. Segni, con il concorso «li 
Saragut e Simonini per il PSDI. 
ili Malagodi e De Caro per il 
PLI. e «li Fanfani per la D C ha 
cercato di inciterò a punto il 
piano con cui spera di ottenere 
domani alla Cumer.i un duplice 
risultato: superare la «rUi della 
maggioranza quadripartita rico-
Mituendo. con la richiesta della 
fiducia, una nuova maggioranza 
DC-PI.I-PSDI appoggiata ai mo­
narchici laurini e favorita ila 
qualche aMensìnne a destra; por-
lare avanti, sulla ha<e di <|iieMa 
maggioranza. raffo««amento del. 
la « giusta causa permanente » e 
il compromesso governativo con­
tro i contadini in tutti i suoi 
punti più negativi. 

A tale scopo è prevista per 
oggi una riunione «lello slesso 
Segni con Simonini, Uucciarelli-
Ducci e Colino, come presi­
denti dei gruppi parlamentari 
socialdemocratico, democristiano 
e liberale, per concordare l'or­
dine del giorno « motivalo •> su 
cui il governo intende porre do­
mani alla Camera la fiducia. Ap­
provando il passaggio agli arti­

coli della legge sui patti agrari, 
questo ordine del giorno ver­
rebbe formulato in modo da ap­
provare in partenza e pregiudi­
zialmente le linee fondamentali 
del compromesso governativo, 
appunto come venne fatto a suo 
tempo con la legge-truffa. Ver­
rebbero fatte al massimo alcune 
concessioni marginali, ma Taf-

la fiducia al governo per con­
sentirò alla coalizione di » con­
tinuare la sua opera nell'inte­
resse del paese, ciò che richiedo 
che tutti i partiti che la com­
pongono mantengano gli impe­
gni, fra cui quelli sui palti 
agrari ». Malagodi e De Caro 
hanno anch'esci illu«truto a Se­
gni questo ordine del giorno, fa-

r 
II diario 
sindaca le 

NEL MOMENTO in cui 
la battaglia parlamentare 
per i « patti agrari » en­
tra nella fase decisiva il 
movimento delle masse 
contadine si sviluppa con 
sempre maggiore forza. 
Anche un semplice elen­
co delle manifestazioni è 
sufficiente a far compren­
dere l'ampiezza e l'inten­
sità di questo ntovimento. 

In provincia di Napoli 
quindicimila lavoratori 
della terra, hanno parte­
cipato allo sciopero pro­
mosso dalle organizzazio­
ni contadine in difesa. 
della giusta causa perma­
nente nelle disdette. 

Ad Andria migliaia di 
braccianti e contadini 
hanno manifestato per le 
vie cittadine mentre a 
Gravina, sempre in pro­
vincia di Bari i braccian­
ti hanno occupato le ter­
re degli agrari che non 
hanno rispettato l'impo­
nibile. 

Nelle Provincie Tosca­
ne si sono tenute affol­
late assemblee che hanno 
riunito migliaia di mez­
zadri a Montecerchi di 
Arena, a Pistoia Lampo­
recchio e in molti altri 
centri minori 

I consigli comunali di 
Dicomano e Figline, una­
nimi, compresi i consi­
glieri d.c. si sono pro­
nunciati per la « giusta 
causa ». 

^ 

che 
furi, 
t ir i 

i liberali sono abbastanza 
i da dare ai socialdemocra-
quellc soddisfazioni margi­

nali che essi richiedono per sal­
vare la faccia; beninteso affos­
sando la giusta causa permanen­
te e mantenendo inalterati gli 
altri punti della legge che stan­
no a cuore agli agrari. 

Questo piano, naturalmente, è 
così trasparente che non cambia 
in nulla i termini della batta­
glia che sta per accendersi. Sem­
mai .anzi, ne aggrava i termini 
a sfavore della maggioranza, poi. 
che si tratta di un tentativo di 
colpo di forza di vecchio tipo 
che avrà adeguata risposta. Non 
per raso la DC e Fanfani tao 

fossamento della « giusta eausa » t cenilo poi capire ai giornalisti 
rimarrà cardine di tulta l'opera­
zione, e neppure i principali e 
pur insuffìrcnti emendamenti 
della CISL verrebbero accolli 
(per non parlare di quelli re­
pubblicani). 11 governo inten­
derebbe così «li varare d'un col­
po l'intiera legge, svuotando di 
contenuto il futuro e-ame degli 
articoli «Iella legge flessa (sal­
vo a riservarsi ili tentare il col­
po contro gli emendamenti a 
partire da mercoledì prossimo). 

Tutto un complesso mercato 
si è svolto ieri per portare in 
porto questa operazione che evi* 
dentemente — i suoi fautori non 
possono non c serne consapevo­
li — comporterà una «Ielle più 
grosse battaglie parlamentari de­
gli ultimi anni. Questo mercato 
si è basato su due deliberazioni. 
Cuna del gruppo parlamentare 
socialdemocratico, l'altra «lei 
gruppo parlamentare liberale. 
L'on. Fanfani ha preferito re­
stare ancora in ombra, facendo 
dire in giro che egli non è fa­
vorevole alla verifica della mas-
gioranza, ma restando il prin­
cipale fautore dell'affossamento 
della a giusta causa » secondo un 
suo disegno politico ormai plu­
riennale. 

Dopo interventi di Saragat, Si­
monini, Matteotti, e di tutti i 
ministri e sottosegretari ancorali 
alle loro poltrone, il gruppo del 
PSDI ha sposalo la tesi di Sa­
ragat secondo cui bisogna ricer­
care « soluzioni costruttive » per 
evitare una crisi di governo. 
a Quanto ai patti agrari — pre­
cisa il comunicato del gruppo — 
l'on. Preti ha sostenuto la ne­
cessità di osservare lealmente 
(con lealtà verso Malagodi pari 
alla slealtà verso i contadini -
n.dj-.) gli impegni derivanti dal 
compromesso governativo, e su 
questa posizione hanno concor­
dato la maggioranza degli ora­
tori. salvo talune perplessità ma­
nifestate dagli on.li Mulini Mat­
teotti, Vigorelli e Ariosto » Ci" 
stabilito. Simonini e i sindaca 
listi Ceccherini e Martoni sono 
stati incaricati di a seguire la 
discussione degli articoli della 
legge sui patti agrari o. Che co­
sa ciò significhi è del lutto chia­
ro: che cioè Saragat, accettando 
la sostanza del compromesso go­
vernativo, cerca al massimo di 
ottenere alcune concessioni mar­
ginali, quelle appunto che do* 
vrebbero trovar riflesso nell'or­
dine del giorno governativo 
bloccando però in pari tempo 
ogni altro emendamento sostan­
ziale e affossando la « giusta 
causa ». 

Analogamente il gruppo libe­
rale ha approvato un ordine dei 
giorno annunciando che voterà 

LA SEDUTA A MONTECITORIO 

L'on. Di Vittorio chiede 
giustizia per i contadini 

Iniziato il dibattito salta provincia di Oristano 

Nel corso delle due sedutejno essere mezze misure: o 
t i _ . . . . x : i i _ _ : A : _ e - _ J - : ! „ . . „ . — , „ quella mattutina e quella 

pomeridiana — la Camera. 
secondo il calendario fissato 
nell'accordo dell'altro gior­
no fra i capigruppo, ha pro­
seguito a ritmo accelerato la 
discussione generale sui patti 
agrari ed ha esaminato la 
legge che istituisce la pro­
vincia di Oristano. Sul pri­
mo argomento — che ha te­
nuto impegnata l'assemblea 
per tutta la mattinata — do­
po un breve* generico inter­
vento del de BORSELLINO 
(naturalmente favorevole al 
compromesso), ha preso la 
parola il compagno DI VIT­
TORIO. 

Egli ha osservato che il 
Parlamento si trova di fron­
te ad uno dei principali pro­
blemi della nostra società: 
una riforma che investe da 
un lato gli interessi feudali 
dei proprietari di terra e 
dall'altro gli interessi vitali. 
elementari dei lavoratori più 
poveri del nostro paese. Per 
questi ultimi è un problema 
di pane, di stabilità, di più 
ampia libertà; per i proprie­
tari invece il solo problema 
è quello di sapere in quale 
misura saranno intaccati i 
loro privilegi. 

Il nodo di questo contra­
sto è la giusta causa per­
manente e qui non vi posso-

si e in favore dei lavorato­
ri della terra, o si e in favore 
dei grandi agrari. Qui e la 
scelta: tra il progresso, la 
democrazia politica — che 
non può vivere se non è de­
mocrazia sociale — e il pri-
vilegii». 

Di fronte a questo banco 
di prova il PRI. anche se tar-
•ìi. ha fatto la sua scelia. per 
la giusta causa, contro il 
quadripartito che ha scelto 
la difesa dei privilegi: in 
questo modo il partito repub­
blicano si è riportato sulla 
scia delle sue antiche tradi-

«Contlnu» In fi. pag. 7. col.) 

ciono e sì nascondono dietro Sa­
ragat e Malagodi, lasciando a 
Segni di compromettersi finn in 
fondo nella grossa o/iermioiir <i 
destra che sta tentando Matteot­
ti continua anch'etili ad agitarci, 
e nella riunione del gruppo -o-
cialdcmocratico ha di nuovo ina 
infestato preoccupazione per es­
sersi il PSDI posto alla dt'-lra 
perfino del PRI e «lei sindaca­
listi democristiani, con tutti i 
rischi che ne derivano per la 
prossima battaglia pjrljmrntarr 
e con la drammatica compromis­
sione «Iella politica di * alter-
nativa socialista». L'on. Pastore 
ha risposto di nuovo ieri .1 Ma­
lagodi affermando che il segre­
tario del PLI « vuole servirsi 
della delicata situazione pnlitir;* 
e parlamentare per conÌ.-JIIÌri-
ulteriore obicttivi cari alla de­
stra economica»; il che dovreb­
be far presumere che l'astore 
non subirà questo ricatto dopo 
averlo individualo. Quanto ai 
repubblicani, non solo il loro 
distacco dal compromesso -ni 
patti agrari, ma il loro «Intacco 

dalla vecchia maggioranza qua­
dripartita e ormai un dato acqui­
sito della situazione. L'on. I a 
Malfa si è ieri dimesso anche 
dalla carica di vice-governature 
del fondo monetario internazio­
nale in quanto a tale carica era 
Malo eletto «lalln coalizione cen­
trista. 

Confindustria e governo 

Confermato lo sciopero 
dei postelegrafonici 

l.e organizzazioni sindacali 
dei postelegrafonici aderenti 
alla COII,. alla CISL e alla 
Il IL si sono nuovamente In­
contrate oggi per un ulteriore 
esame degli sviluppi della si­
tuazione In ordine all'agitazio­
ne in corso. Avendo rllevuto 
che nessun fatto nuovo è In­
tervenuto dalla, proclamazione 
dello sciopero, le organizzazio­
ni — è detto In un comunicato 
— hanno riconfermato la ef­
fettuazione dello stesso per I 
giorni 1 e 2 marzo prossimo 
secondo le modalità già rese 
note. 

Come ogni anno, numerosissimi membri del governo hanno partecipato all 'assemblea nazio­
nale della Confliidustrla che si è aperta Ieri mattina nll'EUR..Nella foto: il ministro De Caro. 
il ministro Campili!, il presidente confindustriale De Michel i , il ministro Cortese. Frano 

presenti inoltre I ministri Zol l . Medici, Andreotti , Muttarella. Cassianl. Angel ini 

(LoRRete In 7a pagina la cronaca della manifestazione) . 

PER IL CONTROLLO DEMOCRATICO DEI MONOPOLI E PER LO SVILUPPO DELL'ECONOMIA 

Il nesso tra lotte aziendali e riforme di struttura 
al centro del rapporto di luigi Longo al C. €• 

Invito al Partito a sostenere la piattaforma rivendicativa della CGIL - Aumento ilei salari, riduzione delVorario di lavoro, 
difesa delle libertà operaie - L'unità sindacale è Vesigenza del momento - // P.C.L favorevole a eliminare ogni divisione nelle 
CI. e a costituire forme di democrazia diretta nelle fabbriche - Le condizioni per una efficace politica aziendale 

I lavori del Comitato 
centrale sono cominciati 
ieri pomeriggio, nella se­
de di via delle Botteghe 
Oscure, sotto la presiden­
za del compagno Pellegri­
ni. che ha dato subito la 
parola a Mario Alicata 
per la commemorazione 
di Concetto M a r c h e s i , 
ascoltata in piedi da tutti 
i presenti. 

Alicata, ricordata c o n 
brevi cenni la biografìa 
culturale e politica dello 
scomparso, che era mem­
bro del Comitato centrale 
fin «lai V Congresso, ha 
sottolineato il carattere 
esemplare che ha avuto la 
sua milizia nel movimento 
operaio. La causa della 
libertà era in Concetto 
Marchesi fatta vera e con­
creta dalla identità che 
Egli aveva saputo inten­
dere esistere, nel mondo 
moderno, tra essa e la 
causa dell'emancipazione 
dei lavoratori dal giogo 
capitalistico; dalla insepa­
rabilità, da Lui affermata. 
tra la causa del socialismo 
e la causa di quei popoli 
che per primi lo hanno 
edificato. Questo, ha det­
to Alicata, è il senso ve­
ro dell'ultimo discorso 
pronunziato da Concetto 
Marchesi dalla tribuna 
dell'VIII Congresso del 
nostro Partito, se lo spo­
gliamo dall'accento pole­
mico con cui fu pronun-
7iato. Questo, e la volon­
tà di riaffermare il par­
ticolare carattere che deve 
avere il legame tra l'in­
tellettuale e il popolo, le­
game che può scaturire 
soltanto dal contatto assi­
duo col popolo lavoratore 
di cui — egli dice — 
e dobbiamo sentire e chia­
rire a noi stessi le aspi­
razioni >. 

Ricordando infine la mo­
destia e l'altissimo valore 
intellettuale del compa­
gno Marchesi, Alicata ha 
concluso invitando il Co­
mitato centrale ad inchi­
narsi alla Sua coerente 
milizia proletaria ed a cu­
stodirne l'esempio e l'in­
segnamento. 

Subito dopo ha preso la 
parola il compagno Longo 
per la relazione sul primo 
punto all'ordine del gior­
no: « I compiti dei comu­
nisti nelle lotte operaie ». 

II compagno Longo ini-

7/ dito nell'occhio 
La Bibbia 

La Stampa ha fatto una im­
portante scoperta scientifica: 
- Le più vertiginose indagini 
della scienza d'oggi, nucleare 
ed astronomica, ci riportano al 
biblico Fiat l u x - . 

Per essere scritto stilla 
Stampa, c'è chiaramente un 
- lux • di troppo. 

I l « dopo > 
Una diffusa ipotesi su quello 

che «fa avvenendo in Spagna 
è questa expressa dal Giornale 
d l ta l la : - L a prima causa non 
* la intolleranza dell'attuale 
•tato di fatto, ma è il quesito 

che tutta la classe dirigente si 
pone di cosa succederà dopo 
la morte di Franco. Si sta già 
determinando in Spagna e sta 
crescendo la psicosi del dopo». 

Franco t cattolico. « a certe 
cose non ci dovrebbe credere. 
Afa, a scanso di sorprese, se ha 
del ferro o Qualche altro sur­
rogalo a portala di mano, dia 
retta a noi. Io tocchi. 
I l fesso del giorno 

- La D C. esca dall'equivoco 
marxista e troverà nei monar­
chici un appoggio incondizio­
nato». Titolo del Corriere della 
Nazione. 

ASMODF.O 

fLfhf 

numi 
Il compagno Luigi Longo 

zia la sua relazione affer­
mando che compito di que­
sto Comitato centrale è 
di dare concretezza agli 
orientamenti generali ela­
borati dall' Vili Congresso 
per quanto si riferisce ai 
problemi più urgenti del 
movimento operaio. Allo 
Vili Congresso — egli con­
tinua •— noi abbiamo riaf­
fermato con particolare vi­
gore l'esigenza della piena 
autonomia dei sindacati dai 
partiti, dai governi e dai pa­
droni. Ma proprio questa 
esigenza c'impone l'obbligo 
di precisare, come partito, i 
nostri orientamenti, la no­
stra azione, i nostri compiti 
nei confronti dei problemi 
e delle lotte dei lavoratori. 
E ciò non perchè noi pen­
siamo di contrapporre una 
nostra specifica azione sin­
dacale a quella delle orga­
nizzazioni sindacali, ma 
perchè, mentre intendiamo 
appoggiare l'azione specifica 
dei sindacati, sentiamo il 
dovere di completarla con 
una nostra propria attività 
più vasta, volta ad elevare 
i problemi operai sul piano 

politico, a portarli cioè sul 
piano dell'azione più gene­
rale dei partiti verso i po­
teri economici e politici, 
grazie alla quale soltanto i 
diritti operai possono fon­
dersi con le rivendicazioni 
più generali di libertà e di 
progresso. 

Da questa premessa il 
compagno Longo muove 
ad analizzare la situazione 
economica e politica italia­
na sulla base delle valuta­
zioni emerse dall'VIII Con­
gresso. E* un dato di fatto 
— egli dice — che i mono­
poli controllano tutti i set­
tori chiave dell' economia 
italiana e rappresentano Io 
ostacolo maggiore che si op­
pone ad una politica di in­
dustrializzazione, di piena 
occupazione, di rinascita del 
Mezzogiorno, di sviluppo 
della piccola industria, di 
riduzione dei prezzi. Anche 

Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE sono 
tenuti ad essere presenti al­
la seduta della Camera di 
domani giovedì 28. 

i gruppi dirìgenti sono co-' 
stretti ad ammetterlo giac­
ché lo « schema » o piano 
Vanoni parte proprio da 
queste esigenze. Tuttavia il 
fatto che proprio in questi 
ultimi tempi i dirigenti go­
vernativi abbiano sentito il 
bisogno di « rilanciare > il 
piano Vanoni prova, da un 
lato, che ad oltre due anni 
dalla presentazione del pia­
no ben poco o nulla è stato 
fatto e, dall'altro, che le 
esigenze da cui il piano par­
tiva, anziché sparire sono 
diventate più acute. 

Infatti, in questo frattem­
po, la produzione e il red­
dito si sono sviluppati, ma 
in conseguenza della più in­
tensa utilizzazione delle 
forze produttive esistenti 
piuttosto che per l'aumen­
to delle forze produttive le 
quali sono rimaste pratica­
mente stazionarie. La disoc­
cupazione è rimasta inva­
riata: trascurabile è stato 
l'aumento dell'occupazione 
nell'industria, un certo au­
mento s'è verificato nelle 
attività terziarie, ma una 
diminuzione di occupazione, 

SULLA BASE DELLA « DOTTRINA » E DELL'. EURAFRICA » 

Concordato fra Eisenhower e Mollet 
il compromesso con Israele a l l 'ONU 

Unità da guerra americane incrociano nel mar Rosso per assicurare agli Stati Uniti il controllo 
della situazione — All'Assemblea generale dell'ONU SoboIeT denuncia la manovra di Washington 

(Nostro servizio par t ico lare) 

NEW YORK, 26. — Una 
soluzione di compromesso 
sulla vertenza fra l'ONU e 
Israele per il ritiro delle for­
ze di questo paese «lalla zo­
na di Gaza e dal golfo di 
Aqaba verrebbe prospettata 
in una mozione, che la dele­
gazione americana presente­
rà domani all'Assemblea ge­
nerale. Il contenuto di tale 
mozione è stato oggetto oggi 
a Washington di una intensa 
attività diplomatica, mentre 
a New York venivano ri­
presi i lavori delle Nazioni 
Unite, all'inizio dei quali il 
capo del gruppo afroasiatico. 
che e l'ambasciatore gior­
dano Abdel Rifa'i. ha chiesto 
l'immediata applicazione di 
sanzioni contro il governo di 
Tel Aviv, che continua a ri­
fiutare l'osservanza delle ri­
soluzioni delle Nazioni Unite. 

Rifa'i ha affermato che il 
tempo della pazienza è ora­
mai trascorso, e che il pre­
stigio delle Nazioni Unite 
esige il rispetto che è dovuto 
a questa organizzazione, che 
rappresenta l'opinione pub­
blica mondiale. 

Nel corso della seduta, do­
po il delegato afroasiatico, ha 
preso la parola il ministro 
degli Esteri canadese Pcar-
son, il quale ha avanzato 
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una proposta in quattro pun­
ti, fondata sulla libera na­
vigazione nel golfo di Aqa­
ba, e, ancora una volta, sulla 
occupazione e amministra­
zione di Gaza da parte delle 
Nazioni Unite, cosa che come 
è ben noto l'Egitto non ac­
cetta. 

Ha poi parlato il delegato 
sovietico Sobolcv, il quale 
ha in sostanza rilevato come 
ci si disponga — da parte 
degli americani e in genere 

degli occidentali, compreso 
Pearson — a dare agli israe­
liani quello che non potreb­
be non apparire come « un 
premio j.-er l'aggressione > 
condotta contro l'Egitto. La 
condanna dell' aggressione, 
già pronunciata ripetuta­
mente dall'ONU con il con­
corso anche degli Stati Uni­
ti, comporta che gli autori 
di essa non debbano trarne 
alcun vantaggio. Sobolev ha 
poi messo in luce la relazio­

ne esistente fra le concessio­
ni che Washington sembra 
disposta a fare a Israele, e 
gli obicttivi della « dottrina 
Eisenhower », consistenti nel 
voler imporre un nuovo con­
trollo colonialistico ai Paesi 
del Medio Oriente. Un ele­
mento di questo controllo 
potrebbe essere costituito 
dalla presenza americana 
nel golfo di Aqaba, cui un 
compromesso c o n Israele 
fornirebbe l'occasione. 

Anche il rappresentante 
siriano Farid Zcineddin ha 
dichiarato che voterà per le 
sanzioni contro Israele. 

Mentre si svolgeva a New 
York il dibattito all'Assem­
blea. la questione israeliana 
veniva affrontata anche a 
Washington, non soltanto in 
un nuovo colloquio dell'am­
basciatore Eban con Fostcr 
Dulles, bensi nell'incontro 
che il primo ministro fran­
cese Mollet ha avuto con 
Eisenhower, e nella prece­
dente riunione che egli. Pi-
ncau e i loro collaboratori 
hanno tenuta con il segre­
tario di Stato e altri dirigen­
ti dello State Department. 
quali i vice segretari Mur-
phy. Elbrick. Rountree e Jo­
nes. Si delinea cosi una pic-
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una vera e propria fuga, sì 
è registrata nelle campa­
gne. Gli investimenti non 
hanno corretto ma accre­
sciuto i vecchi squilibri. In­
fatti lo scarto tra Nord e 
Sud è lungi dall'essere su­
perato: il reddito medio 
per abitante è aumentato, 
rispetto al 1938, del 33% 
nel Nord e solo del 6% nel 
Sud. Inoltre, il prodotto 
netto dell'industria e il ren­
dimento del lavoro sono 
quasi raddoppiati dal 1948 
al 1955, ma la disoccupa­
zione è rimasta stazionaria 
e i salari sono aumentati 
meno del 19%. I prezzi al­
l'ingrosso sono diminuiti di 
qualche punto, ma quelli al 
minuto sono aumentati di 
quasi un quarto. Nell'au-
mentato reddito nazionale i 
redditi di lavoro hanno in­
ciso in misura proporzio­
nalmente sempre minore e 
alla diminuzione dei costi 
di produzione non ha fatto 
riscontro una riduzione dei 
prezzi e del costo della vi­
ta. Si deve perciò conclude­
re che l'aumento del reddi­
to nazionale è andato a 
quasi esclusivo vantaggio 
del profìtto capitalistico e 
soprattutto del profitto mo­
nopolistico senza nessun be­
neficio né per il lavoratore 
né per il consumatore. 

Il permanere e l'accen­
tuarsi di questi squilibri 
nella nostra economia sono 
conseguenza diretta delle 
strutture economiche domi­
nanti in Italia e del domi­
nio che i grandi monopoli 
esercitano su tutta la vita 
economica e sociale. Qual­
che esempio: gli investi­
menti finanziari, che hanno 
una funzione decisiva nello 
orientamento nella politica 
economica nazionale, sono 
quasi completamente in 
mano dei grandi gruppi 
monopolistici; oltre i due 
terzi degli investimenti in­
dustriali sono assorbiti dai 
gruppi capitalistici più forti 
e quattro di essi (l'IFI-Fiat. 
la Montecatini, l"Edison e 
la Pirelli-Centrale) se ne 
accaparrano, da soli, i due 
quinti. Per di più questi 
investimenti risultano, in 
buona parte, da autofinan­
ziamenti, cioè da profìtti 
non distribuiti. E' disponen­
do di questi enormi mezzi 
di azione economica che i 
monopoli aggravano conti­
nuamente gli squilibri esi­
stenti, sottraggono il ri­
sparmio alla libera richie­
sta di quanti ne abbisogna­
no, si sostituiscono allo 
Stato nella determinazione 
della politica-economica ge­
nerale. Di qui appare chia­
ro come la lotta degli ope­
rai e dei lavoratori per ri­
vendicare una -arte mag­
giore nella distribuzione 
del reddito nazionale, cioè 
maggiori salari, maggioro 
occupazione, maggiore li­
bertà nelle f-* "eriche, non è 
solo questione di giustizia 
sociale, ma è elemento fon­
damentale dell'azione cho 
deve essere svolta contro i 
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